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tocche cento e novantadue miglia Italiane difcofta «
Molte volte infetta anche 1’aria di maniera., che
la gente vi muore in si gran numere ,. che non
vi refta il bifogno per il fervizio della Compagnia
Olandefe. E' pieno di folte bofcaglie , e fpineti ,
tra’ quali fi trova una gran quantitd di Cignali ,
Serpenti, ed aleri fimili Animali. La cima di que-
fto Monte ¢ inacceflibile per i molti dirupi, e ca-
verne , dalle quali efce ancora un fumo , e unz
puzza di zolfo intelerabile. Cio mnon oftante fcatu-
rifcono da’> lati del medefimo , dolci ed ameni ru-
fcelli, che poi fcorrono in altrettanti finmicelli ver-
fo il Lido del Mare, innaffiando prima il terrenoy
ch’é appié del Monte , e rendendolo fertile di una
gran quantitd di piante fruttifere.

In fra la terra di quefta Ifola vi & un Lage,che.
ha quattro miglia di giro , e da feffanta in fettan-
ta pertiche di fondo, e viene feparato dal Mare
da una Lingua di terra chiamata Saffe , piena di
fcogli.  Tentarono gli Spagnueli di formar in quel
fito un Porto con tagliar quella terra , ma inutil
mente . : : A

Vi erano anticamente in quefta Ifola molte abi-
tazioni , e Comunitd, fondate da’ Neri; e quando
vi pofero piede gli Spagnuoli, e Portoghefi., fab-
bricarono varie Fortezze per metterfi in difefa con-
tro di coloro : ma quafi tutte efli ftefli le demoli-
rono, quando dovettero sloggiare dal Paefe ; eccet-
tuatone il Caftello di Tolucco, che fu confegnato. al
Re , e quello di Oramie , che fu occupato dagli
Olandefi.

La Citta di Ternate , fituata nella parte Orien-
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